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INTRODUZIONE 

 
 
 

 
Il senso del sacro cambia nel tempo e ogni periodo storico costruisce un repertorio dei santi che 

riflette le necessità dei tempi. La contemporaneità, dal primo Novecento, modula il proprio immaginario su 

un rapporto non univoco tra il sacro e la santità. Tra gli altri fattori la complessità della questione è data dai 

processi di secolarizzazione in corso in una cultura – nel nostro caso quella europea – che cerca di ridurre 

l’impatto diretto delle istituzioni ecclesiastiche sulla vita pubblica e quotidiana pur preservando le forme di 

comunicazione basate sui riferimenti al sacro. 

La raccolta di studi che presentiamo nella sezione monografica collocata in apertura di questo fascicolo 

della rivista Il Veltro prende spunto da una lunga ricerca di gruppo, il progetto ERC NeMosanctI portato a 

compimento presso l’Università di Torino negli anni 2018-20241 e da un grande convegno che si è tenuto a 

conclusione del percorso del grant europeo2. Tuttavia, la sezione monografica intitolata Il sacro e i santi nella letteratura 

contemporanea non si presenta come atti o procedimenti di un incontro particolare, ma come un esito di scambio di 

sensibilità, riflessioni e background diversi. I partecipanti alla nostra piccola selezione presentano analisi dedicate ad 

autori maggiori del Novecento italiano ed europeo – come Elsa Morante, Giovanni Testori e Olga 

Tokarczuk – e a scrittori meno noti nell’ambito degli studi letterari, come Albino Luciani, papa Giovanni Paolo 

I, o Piotr Tomaszuk, drammaturgo, attore e regista attivo in Polonia dagli anni Novanta. Le forme d’espressione 

indagate vanno dalla narrativa al teatro, all’epistola immaginaria: le rivisitazioni contemporanee di un tema 

importante come il rapporto tra il senso del sacro e la santità sono legate a sperimentazioni linguistico-stilistiche, 

ma anche a momenti di impegno politico e di critica sociale. Nello studio intitolato (A mother’s) Sacrifice in 

History: a Novel by Elsa Morante Sanja Kobilj Ćuić riflette sulle prese di posizione culturali di Morante, da Il 

mondo salvato dai ragazzini al suddetto romanzo, all’interno del quale si analizza la raffigurazione della maternità 
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di Ida Ramundo. Kobilj Ćuić si concentra sulla dimensione mariana del tema e 

sull’elemento religioso: il tendere verso il bene altrui che non ha un legame ortodosso 

con una confessione sola. Davide Dalmas, in Bestemmia e santità. Modelli sacri contrapposti 

negli ‘Scarozzanti’ di Giovanni Testori, indaga la scrittura teatrale di un autore che ha 

toccato temi di santità, potere e dissacrazione (meta)letteraria collocando le sue opere 

in un universo di riferimenti biblici, apocalittici e cristologici la cui audacia 

sperimentale rasenta spesso la blasfemia. Lo studioso rileva come i personaggi del 

ciclo scritto negli anni Settanta rappresentino il punto più alto di un percorso presente 

non soltanto nella scrittura testoriana, ma anche nella critica e nella pittura dell’autore 

milanese. La dissacrazione ha un ruolo importante nella rivisitazione teatrale della storia 

di Santa Vilgeforte, scritta e messa in scena da Piotr Tomaszuk a partire dal romanzo 

di Olga Tokarczuk Casa di giorno, casa di notte. L’affermazione identitaria – spirituale e 

di genere al contempo – è in esame nel saggio firmato da Magdalena Maria Kubas e 

Cristina Voto (Il modello Vilgeforte: al confine della santità e dell’identità femminile). A partire dal 

caso di Vilgeforte, una santa ‘destituita’, dimenticata nei culti locali e cancellata dai 

repertori ecclesiastici nel corso del Novecento, e del suo legame filosofico e artistico 

con il Volto Santo, si analizzano le reincarnazioni recenti di un’icona fortemente  

presente nella nostra società. Una cultura di massa e secolarizzata perde e ritrova un 

riferimento il cui aspetto sacro, spesso ignorato, continua a tornare alla ribalta. Infine, 

nel suo studio Un Beato scrive ai Santi. Illustrissimi di Albino Luciani – Giovanni Paolo I, 

Cristiana Lardo propone lo studio di un’opera scritta e perfezionata per anni, una 

raccolta di lettere in cui un futuro beato eleva al grado di santità non soltanto alcuni 

dei grandi letterati e personaggi storici del passato – indagandone vite e virtù con le 

lenti dello scrittore – ma anche alcune figure immaginarie. L’operazione di Luciani è 

politica perché accanto agli altri, tra i destinatari delle epistole ci sono santi e sante 

realmente canonizzati dalla Chiesa in ogni epoca e persino Gesù Cristo: 

un’operazione di ribaltamento tra realtà extra-letteraria e costruzione finzionale vela 

un tentativo di collegare di nuovo il bello e il sacro, il potere della letteratura e 

l’esemplarità della santità. 
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A dispetto di quanto non sembri, dunque, nel desiderio di scostarsi dal discorso 

religioso la contemporaneità continua a rielaborare i riferimenti al sacro: il nostro 

compito qui è stato riconoscerne l’efficacia discorsiva e l’importanza nella riflessione 

letteraria sul nostro tempo. 

MAGDALENA MARIA KUBAS 

 
--------- 
Università degli Studi di Torino 
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Note 
 

 
1 Si veda la pagina web del progetto al link https://nemosancti.eu/about/ 
2 Forma Sanctitatis, Università di Torino, 6-8 settembre 2024. Il convegno ha visto discutere una quarantina di studiosi a 
rappresentare numerose discipline umanistiche e sociali. 
  


